
SABATO 24 FEBBRAIO 2024 – FERIA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,43-48. 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico; 
ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 
perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e 
sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 
Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani? 
E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani? 
Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Francesco d'Assisi (1182-1226) 
fondatore dei Frati minori 
Ammonizioni, 9-10 (https://www.chiesadisanfrancesco.it/spunti-di-riflessione/le-
ammonizioni-2/) 
“Ma io vi dico di non opporvi al malvagio” 
IX AMARE I NEMICI – Dice il Signore: “Amate i vostri nemici [e fate del bene a quelli che 
vi odiano, e pregate per quelli che vi perseguitano e vi calunniano” (Mt 5,44). Infatti, 
veramente ama il suo nemico colui che non si duole per l’ingiuria che quegli gli fa, ma 
brucia nel suo intimo, per l’amore di Dio, a motivo del peccato dell’anima di lui. E gli 
dimostri con le opere il suo amore. X LA MORTIFICAZIONE DEL CORPO – Ci sono molti 
che, quando peccano o ricevono un’ingiuria, spesso incolpano il nemico o il prossimo. Ma 
non è così, poiché ognuno ha in suo potere il nemico, cioè il corpo, per mezzo del quale 
pecca. Perciò è beato quel servo (Mt 24,46) che terrà sempre prigioniero un tale nemico 
affidato in suo potere e sapientemente si custodirà dal medesimo; poiché, finché si 
comporterà cosi, nessun altro nemico visibile o invisibile gli potrà nuocere. 
 
 


